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coio*i-<zazione dei più poteru!§
Tiziarus Campisi - Cirfi del Yaticano

§m$tra ta ftiqtca rJwtistsl{{lir} {*utmtll*
Francesco definisce poi Malta un luogo-chiave, per la sua
posizionc seoerafica a1 centro del Mediten"aneo, dove si
inclocir:o popoìi e culrure, e aggiLrnge:
Oggi si parla spesso di "geopblii"a', ma ptrtroppo la
logica dominonte è quelta dille strategie ilegti Siàtipi*
1:otenti per affermare i propri intercssi estendenclo l^'area
infl-uenza economice, o influenza ideologica e o inflrtenzct
militare; lo stiam.o vedendo con ls g.,er/a. Malta
rappresenta, iru questo quadro, il diritto e l.aforza dei
"piccoli", detle l{azioni piccole ttta ricche di storia e cli
civiltà, che dovrebbero portare ayanti un'altra logiccr;
quel.lct del rispetto e della libertà, qtLella del rispeVto e
onche la logica della libertà, della convivialitìt-delte
c{ffirenze, oppo,rta alla colonizzazione dei piìr potenti. Lo
s'tiamo vedendo o"desso. li tton solo cla rrna Darle; anche cla
alh'e ... Dopo lo seconda glterra mondisle'si è tentato tli
porre le basi cii ttna n'uova storia di pace, ma pttrtt,oppo
non impariamo, eh'/ - è cutclotct ctyanti lct yccchta stòt:ia di
grancli potenze concd'renti. E, nell'crlltrctle gtterra in
LI cr crina, as s i s ti anto oll' imp o t e nz a de ll' Or g anizz az i a n e
delle 1\1ztonl LJntte.
Francesco: a Bpiù orrende. si
inigrazioni

ucha cr&[
f,ermino

-)

'uLa logica dovnin*nte è qwe§§re delle strategie r{egli St*ti più potere{i per wffirwarere i,

proprt interessi": c*sì Frsrucesco ruellw cs{ec§eesd wl{?aadieruzw geraerw{e dedicrs{w w{ viraggio

rs fr§$lt{r" fu{{rl;a - diw - r{zS:Ssresers{w il t§iriwo e {w farzw Cel{e Nwziorui piccole c§ee

dow'ebi;ey* porl*re #vsnti la §ogiaa de{ "*isp-e'ito e de{fus liheriù, ogtXtostrz re#w



Il prosiei:o del Pontefice totna, quindi. a1 fèno.meno clelie

migrazioni e alf incontro, piima cli pa-r1-ire da Ilalta, coli i
numerosi migranti r-ccoltj uei Centlo Gio.raunl )()(Iii,
gr-iidalo da ui li'ate fi'ancescano novantentte, esemplo cli zelcr

apostolico e di amoie per i migranli. Ii i'apa ricord-a 1e

testimonianze ascoltate, ehe g1i hamo latto conoscel:e

storie, ferite, sogni e speranze, poi ribadisce che ogni
migrante è unico, colne ogiluno di noi, "ò Llna personalon
1a sua dignità, ie sue raclici, la sita cultura, portartrice "c1i uira'

ncchezziinfinitamente pirì grande dei ploblemi o1.rc pu-re

può cornpodare la sua aòcogli eflza" . E su quest'ultima
preclsa:
Certo, I'accoglienz{i v{e org{{iiizzatta * è vero qwesto -, va
governata, e prixna, nzolta prim{d' v{E progettata iws{exne, a

tlt, etto interttnzioruale" F er c lr é tl.femomen o ruaigr oto rio w a n
pwò essere ridotto tt wru'ewta'rgenzo, è turu segtr{}-tlei ruostri
-tempi. 

Come tale va letta e intetXtreta{o" Fttò dtverutsre urt
seg-no rli cor$'!.ftto, apÌ)ure Nn segvao r{i pace" fripewde i{a
come lo prendiamo, dipende da rcoi'
E a prop-osito di quanto fatto zr Malta, Francescc attènna
chei'isòla è nn laboratorio di pace, che "può realizzare
questa sr:a missione se, daile sne radici, ottingg 1a,iin[a della
fraternità, d e11a comp as si one, de1la s o lidarietà". V a l.-:i:i,

continua il Papa, che ii popolo maltese ha ricevtrto insieme
con ilVangelò, e che grazie a1 Vangelo potrà- mantenere
v1Y1.

'{ ffi t q,*;*t x *l&{J $3 i {t t * qis' tr * hqxf r$ s} §t{:} * ia,a *tlx À+'.i :i'l,{.''}i"

Circa 1'aspètto piu pastorale de1 suo viaggio apostolieo,
Franoesco spie§a di essersi recato a Malta per confetmare i
suoi abitanti "né1ia fede e nelia comunione" e asserisce che

f isola "è un luogo-chiave anche dal punto di vista
dell'evangeltzzùione". Da11e sue due diocesi sono padìti
tanti saceidoti e religiosi, ma anche laici, che hanno portatc
in tutto il mondo la loro testimonianza cristiana e per
questo, i1 Fapa, paria della sua visita come un atto di
,i.o,roi..rt,ra. \tl,oFrancesco riconosce che anche a fuIaita
"soffla il vento dei secolarismo e della pseridoculturii
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globaltzzata a base di consr-rmismo, neocapitalismo e

àlativismo" e che dunque "è tempo di nuova
evangehzzazione". E così rivela che la sua tappa a1la Grottz

di Sair Paolo "è stata come un attingere a1la sorgente, percht

i1 Vangelo possa sgorgaie a Maita Con la freschezza de11e

origini"e ruirirut""il ùo grande patrimonio di religiosita
pofro1or.". Reli gio sita p ercepita ioprattutto a1 S antuario

mariano di Ta'Finu, a Gozo, dove si e svolto un intenso

incontro di preghiera.
Lì ho serutiio b"uttere il cuore del popolo multese, che ltu

W*&àa ffiarye ffis a dA Wa\&mffi
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SACERDOTE G§ORzuAL§STA PACItI hICI,

laureato irq G§urispa'udenza a Eo§cgna,

ordinato me§ ZCICI7, è stato ehiamato daB

suo edA a dia'igene iB Settimanale dei

eatte iieE italEani for:dato 90 anr:i fa dal

beato Giaeorme Alberione, una dlEc

poe$:issimc testatc intelligenti, ben fatte

da ogni pumto di vista, anzitutto da

quell0 giorÀalistieo.

nn fiIOHfiIOI
Diamo anche questa settimana Ie consuete infornr'rzionì

economiche. Offerte alle N,4esse festive e feriali 225,50 (di

cui53,00 ln s. Gìorgio); per candele votive 114,50; a

Rosarìo per Funerale 50,00; intenzlonì IVesse pro Defuntl

ROSSO IN BANCAT' 25,537;8O...

Et sempre possibile far dimunuire it debito

versando §ul c, PARROCGHI/I §AH

GIORGIOT presso lntesa §anPaolo, lBAll:

IT55O(LETTERA O) 030 6eO

6{ 00000173504

FAMTGT,IA
ERI§TIAHÀ

250,00 Giornali 26,00. Graz-ìe lLuttì'

FAMIGI,IA
CTTISTIAHA

,[
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II tweet del Papa

ffam ucdranmm nm lume des ffrntmrm
Durante il Pcntjficato, il pensiero di papa

France sco è andato più volte a barnbini
vittime della glierra, a piccoli innocenti
privati di diritti fondamentali e stremati
dalla farne. i**grssetIqr,r&{eCei ZCI13 il
Pontefice ha ricordato, in particolare, ii
dramma e le soffer enze vissute dai bamhrini

in Siria.

Quanto solferenza, qua nto àevastoziane,

quanta dolore ha portato e porta l'trso delle

armi in quel martoriato Paese, specialmente

tra Ia popolazione civile e inerme! pensiamo:

quanti bambini non potranno vedere la luce

del futuro! Con particolare fermezza
condanno I'uso delle armi chimiche! Vi dico

che ho ancora fisse nella mente e nel ctLrsre le
ierrfbili intmagini dei giorni scorsi! C'è un

Viudizio di Dio e anche un giudizia Celta storia

;ulle nostre azioni a cui non si può sfugsgirei

n e muprrc somo mommm n

hmmhimn

Bamhlni Gns sofffollo ln fame
II 3 febbu'aio detr 2019, il grido di dolore del

Pontefice si è elevato per i bambini dello

Yemen. "ffi
tn
La popolaz[one è stremata daÌ lungo conJl,itto

e moltissimt bambini solfrono la fame, nlo non

si riesce ad accedere ai depositi di olimenti.

Fratelli e sorelle, il grido Ci questi bambini e

del loro genitor{ sale al cospetto di Dio. F'accio

appello alle pctrti interess(tte e alla Comunità

internazionale per iavorire con urgenzo

l' o s s ery anz a d e,q li a c c o r df rag g iunti,

assicurare la distribuziane del cibo e \avorore

per il bene della popolaziane,,'
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C'eta una volla
una Parroc0mia

m0ll0 [i00a...
Ia mia...

Trent'anni fa ero parroco di S.

Edoardo in BUSTO ARSTZIO e

avevo una Parrocchia con
Mliliardi (di lire) in banca, anche
se stavo iniziando la costruzio
della nuova scuola Materna per
un costo di 6 miliardi. lVla la

GIORNATE DI S. EDOARDO
settimana per settimana.

Ebbene, una sera di Consiglio
Pastorale arriva il Vicario
Episcopale Zona lV di allora,
mons. IVIONTICELLI, che chiede
Ia parola e dice: Voi siete una
Psrrocchia ricca; so che stote
per avviare una costruziane
impegndtiva... Mo o chidevo
chiedere aiuto per una
parrocchia in difficoltà, perché

tdev e co st r u i re l' O roto ri o?
Chiedo a voi L5 milioni al mese
per un certo periodo: li
verserete alla parrocchia delta
Visitazione in pERO. Reazione
dei Consiglieri CPP molto
n egativa.

lo ho detto: Noi crediamo nella

Provvidenza, che ci farà avere il

necessario per noi e per Pero.
Anche i miei consiglieri
credevano nella provvidenza. 

E

andammo d'accordo. E mrentre
abbiamo rnandato i 15"000.000
ogni mese a Fero per quasi un
anno e mezza, costruivamo la

nòstra scuola materna, Finiti i

soldi abbiamo fatto un mutuo,
felicemente onorato grazie alle

offerte della gente.

Non mi ricordo se qualcuno ci

abbia ringraziatc; ma se fosse

avvenuto me Io ricorderei, ll

pVicario episcopale sì, più volte;
ll Vescovo? Non ricordo. lVla

hon importa.

Chissà se qualche parrocchia
ricca Dl OGGI, vicina o lontana
ci aiuterà? A noi servono
30.000 euro per saldare il c/
bancario e 20.000 per finire
l'esterno dell'Oratorio
(!'interno è fatto).

Ho stampato queste cose per
rilanciare quanto detto
dali'Arcivescovo: la carta è

leggera, vola... sul tavolo di
qualcuno, prete o laico che sia.

A quelli di dovere ho scritto una

impegnativa LETTERA... Finora

non ho ricevuto risposta
concreta. Qusto appello
del l'Arcivescovo ci consola.
Speriamo.

I."
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gente era tanta, generosa e
capitava di avere 20*30 milioni

di ofterte ogni settimana... Non
sono invenzioni: ho sempre
documentato tutto sul

.f

,
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A TUTTI I RAGAZZ| DELLE ELEMENTARI, fuTEDIE,

SUpERIORI, Universitari di facoltù socio-umanistiche:
Economia, Storia, Scienze politiche e sociali, Giurispru-
denza, ecc. Mi domando a che cosa servono ormai ie mie
competenze di deceqni di studio e tutti i miei Iibri. METTO
A DISPOSIZIONE LA MIA BiBLIOTECA PERSONALE.
Ho tutti i testi fondan-lentali di Econornia, Filosofia, Sacra
Scrittura, Teologia... Via internet, ovviamente. A chi
servisse clocumentazione di ogni livello, materiale per
ricerche, approfondimenti, esami, ecc... basta mandarrni
all'indirizzo maii' consueto: dgm.giovanni@libero.it" il
quesito, la richiesta di dati, informazioni, ecc. Risponderò
subito inviando per posta elettronica anche testi
scannerizzati e ogni inforrnazione di cui sono c,apace. Senza
altri contatti, vista la pandemia"

Per i quesitl di Lettenatura italiana o

straniera, ho a disposizione quasi tutte ie opere letterarie
più irnpostanti, Ma anche letteratura greca e latina. E poi
dalla,Divina Commedia ai nostri giorni.., (questi testi posso
prestarli: ve li porto in ehiesa, alle lvlesse),

Se riesco vi do volentieri una mano, Buono studio,
Don Giovonni

€ C/e'ù[tcl^.À-
§d4

-i

I
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I i "thlelprinrc.laccor'ri0, c Teoiiìc, ha ti"attaio di tr,riio c1;le1lo
ch; tìesù fece e insegno dagli inizi 2ilnc al giorno in cui
ill 2ssiir r0 in cieio, r-toJ0 a'rl: iaLC c;ist;,:s:zìtrt, iirilì
apostcli che si era sbeiii r:er mezzc celio Spiritc Sanio.
3[gir si mosii'c\ a essi vivo, copc la.si;a oassione, con
rro"ii? 0r0/e cù.antg q':aiania rrio;ni ac,latencLc lol; e
rlaiianc0 tl:lle cos: ,'iqr,:ardanLì il i;g;t: cii Di: ii'rt,.rrrÉ

:i ti-ovava a ta,ioìa coir essi c,ii:lc loto ,Jr r]3il
ailcrrtanarsi da GerL;salemi-ne L/ra di attenciere
l'adempiirrerrto tiella pr0rrress: rjel Paiìre, rqueìia -
cìisse -- che rroi ar;eie'ucliic da n-re: sGic,:enni balte.zzo
con acuLla voì in'iece, ira non mciii qiorni sarete
1:)a',t;zreri ir Spi.iir Sanio» 07Q,:elii iurrque che ei"ano

' 
"Sxuiveziorw 

di Gesù {,41.8., c.l9Ùr: Belbello da Pavia)

s0n0 quello che sono, e la sua grazia in me non e slaÌa ffi
YAna

ffìl

con iiii
ne iìl t

LìE:;

gli
^,^d)e

ral?agriarneei e in esso esultiamo
a00ure

Alleluia, alleluia, aiieiuia,

t- :lr:ilr:,i'l iie.i fiailg,,f;10 i:e ll,ti.,-u iii,,ùi,iì;ljiii,
ln ruel tenipo, iiil;iar"ia di ùrìàgdala starra aÌl'esieino,

vicin'o aÌ seàolci-c. e oiai:cevà, ùlentre cianqeva, si

chiro vEiso it sepoìcrc' :e"viCe o.,e a rqeli inbian:i.
',esii, seci,;li luro'rialia pane del ca/c e i'al,ic Ceì pi.Ci
cìn'rr Érp shio orsit ii coroo iii Ge"ù 1:Écl :ss' :
dissero. «Donnà, pei'ché 

'piangi?». Risp,rse lcro
r<i-.lanrio poriatc via'il i'nio Siqrùre e noh so dc're

I'hanno pssto», laDetto queslo,*st volio ;niìeìro e virie

Gesii in oi.Ci ma itol saoE /a c'te fcsse Ges, ì5Le

Sisse'Gesu. .'Joln:, r:i;n? l;a -rcì ) Chi cerchi?:'. tl I
pensanclo che fosse ìi c':sioijs dlsi E;13;g1ins, glì tiisse.
<rsrcncle. se lnai g;rtarr'lia i'-l r:trrrii 'io'lt lit:i ,:cs'o
a io"anri,-ò a otencle-lo ,, l6Gesu le cis-r'- <'\,iarial;. []re
si iro{to e cii ciisse ln ebraic0, «Rabbunil» - che

sionifica: «iiraestro!» 17Gesu ie dilse: nt\on mi

ii'àiiei-rere r:erche n0n sono anc0ra sali'ro ai Padie ; ma

va cia; miei i-aielli e dì' loro: Salqo ai l:adr'e 'nio 
e

Padre vostto, Dio mio e Dic r-ròstro'» ' l8ru4ai-ia di

ùlactclala ancio acj annunciare ai clìscepoii. «lio vistc il

Sigiore!» e clc che le ave'ra deito.

q

lppqlq «lJon s
che ri Padre na
lafoaa dalio S

rissnizrlo al su
i.i,- o^^l^ ^l^^llriu ']Clìtl-r L.l l:

ar:è
,ie iernpi o iloineati
ieie, tri-,;'ìa rìcc.vereie
icleia su cii voiri

petta a v

ea.:n

§i t-:C a rj-iì1a.'j'

0,
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Dopo la fisurreione del Signcre 6esu Crlsio, 
^i 

germl della

riiurrezione sono radicati iel ncstro nondo. Sono concreti,

sono torcablli, Anche se per nvedeli" e toccarlitt, gu€sti

segni della rlsurrezlone, nanno bisogno alrteno della ncsira

a/ertura a credere. ll resto, ln gian pade, lo ia Dio l'4a

senpre con la nostra callaborazone' I
ll ignore risorto cl avviclna e cl lnconira nella Chiesa del

suoi apostot. Laro gll aposloli, hanrto ll dona pa:;quale 0i

Cire li Parola dl Dlo- con' la forza e l'efficacla legaie a quella

Parcla; e hanno ll dono dl conplere i gesti di (risto,

aÌtraversa I quat la sua Presenza presso Cio dlvenla

Presenza presso di noi, presenza che salva.

{ iloortc'riella Pasqua é quello, dtconseguenza, divivtre ln

queslo nonCo il nbsiro lem.po di P.assloce. e di ivlorie, per

àrcogllere a piene manl, ll dbno della vlia risana, propilla
tui ihe "si'lilostra vlvo tlopo la su4 Passlone" {Ai i,3) e

tufii, dunclue, chianta per none alla sallezza" tut{o d pr91!9

pir la nosrrà giolosa e riconoscenie risposia' dGril

gi,orno, appan/e ,.a Cefa, agli aposiolr, a piu di
c/fi0u3renl0 trat€l:t.

Pri:ca **{{era ffii §.Ii}a#ne e&&§{{}a{} a{ ile-rcBial"
Fraieill, 3a vol iro trasrnesso, anziiutto, qrieiio che
arich'io ho ricevuto, cioà che Crislo rnorì pe, i nostri
pqccatl s:conio le Sci'iii,"ire e che /ir-, sepolic e cìte è

risoic ii tezo ciomo secondo ie Scritiure 5e che
ailpar/e a Ce ia à qLiindr al Doc;c:. 6ìn sepuiio appa:-/e
a oiii di cincuecento iiatelri in ,;na sola volla: la niicctic,'
oa:ie di es'sì ,iive a,:rcora, meilire alcrrnl sono rnòri..
ilnoitre apBarve a Giacomo, e qulndi a tutli gli apostolì.
sUltimo fra tutrì apparue anche a rre.colne a tti-' aboiir
e!o in{aiii sono il prr: piccolo lia gli apostoii e non sorrc
cc(1fl0 di sssere chia,rnaio alLosiclo pe'cnL ho
1_,oi5gnqri16lr1 l; Chiesa dr Dio '0D-r ;tcr;e ji !:c, ,.:i"o

ri;i:-t llriiji!S iaiìg

r-:.'L-l:.'. Sa 117 1{Citu

.ÉF]ST
1Cor 15, a
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IN SAN GIORGIO E
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Ore 10:00

Passione del Signore

Ore 1l:00

s. Messa Solenne

Di Fasqua
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Farnrn,Eo;r'irinÌ, Dander

contugt f,rieanr Lujgj e

Rosa

0re 11 :00 s, Messa

flIario, lreneeearlo

Bopo la s, &lessa ineon'
tro

Ragazziterua elemen-

tare

Sre 17130 $, Rosario

Ore 18:00 s. fl,lessa

0re 1B:30 s. Messa

Ore '16:30

l,4essa "in Coena Dc"

mini"

Ore 17;3§ §, Rosario

Ore 1B;00 s. Messa

".$j

". Ore 17:00

Messa "in eoena Dorni.

ni"

Dalle 16,15 alle 17,00

confessioni

Ore 18:30

Messa "ifi Coer:a tso-

mini"

Lavanda dei piedi

0RE 18:00 Confessioni

Fassione del Signore

I 7:30i 1 8:30 confessio"

nì

Ore 15:00

Passione elel Signore

Confessioni fino alle

16:45

Veglia Pasquéle
d.--ll'Ufiicio delle
Ietture e ci,el le [-oc]!

Ore 18:30

Ore 20;0CI
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mia luce.
Tutti - Egli difenderà le mie ragioni, mi trarrà eialle
tenebre,
Lett/Coro- Nel fulgore del suo giucìizio mi renderà
giustizia,
Tutii - Egli difenderà Ie mie ragioni, mi trarrà dalle
tenebre,
LetUCoro - Se la notte mi avvolge. ii Signore sara la
mia luce.
Tutti - Egl
tenebre-

i difenderà le mie ragioni, mitrarrà dalle

r0s0 sorge g rn0 IS ua F

I'universo allieta: l viene Gesù Redentore / e risana il
mondo estenuato.
Tufti - Tra pochi,,giorni è Pasqua: I a Betania cena
il Signore, assorto. / Triste è il convito, lLazzaro
sta, redivivo, a mensa
Ecco, amorosa e grata, / Maria sulcapo del.Signore /
effonde prezioso profumo, / e dell'effluvlo tutta [a casa
odora,
ll §ovrano dei secoli volge / i'suoi passi alla città
di Davide; / è pacifico e mite il suo trionfo: / su
un asinello siede,
O sorprendente amore, 1 o clemenza mirabilel
ll Creatore di tutto, eterno Re, 1 umile e povero viene,
Lode e onore cantiamo al Padre, / al Figlio, allo
Spirito Santo, / unico Dio, Trinità beatà, / che
senza fine os0 a, Amen.

lu " nore, mio Dio, foza m
proteggi il mio capo
Tutti- nel giorno della lotta.I LetUCoro - Non soddisfare i desideri degli empi, non
favorire le loro trame,
Tutti- non abbandonarmi nel iorno della lotta,

lellura del vangelo §eco o Giovanni

&{f/iniz§w de§§a §***§rwama &w§esz*§sa

RIT§ AIffiBR&§§é.h{&, WigElia e Giorrao

Sac * II Signore sia con voi
Tutti- E con iltuo rito

e ai venditori di sse: "Portate via d
cose e non fate del a casa del Padre mio

staro-Se a notte mi , il Signore sa CI suoi disce li si'ricordarono che scritto; «Lo zelop0

oarola e oli dissero: «Quale seqno ci mostri per fare
bueste coée?», Risnose toro Ge§ù: «Distruggetà questo
tbmoio e in tre oiorrii lo faro risoroere». GIi d'iésero'allora
i Giudei: «Queslo temoio è stato"costruito in quarantasei
anni e tu in tre oiorni Ib farai risorqere?». N4a éqli narlava
del tempio del §uo c0rp0, Quandò poi fu risu§citato dai
morti, i'suoi disceooli'si ricordaroho che aveva detto
ouesio, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da
Gesù. Lode e onore a te, Cristo Signo@, nei secoli dei
seco/I. Tutti' Amen.

per Ia tua (Jdùd mi divorerà». Aliora i Giudei presero Ia

, santo, santo rè

l'Onnipotente,
Tutti - che era, che è e che viene.
LetUCoro - Ii/i ha messo sulla bocca un canto nuovo, i
lode al nostro Dio,
Tutti - che eheèecheviene.

àr'_ sp rd a raz ,o n0re,

illumina noi che celebriamo Ia odierna con
fede e venerazione. Tu che sei Dio,,6VIVI efegnl

Santo, per,tutti i

Tutti*Amen
con il Padre, nel I'unità dello Spirito

li deisecoli

r0-

nome ore
cielo; in terra e
fatto obbediente o alla
croce. Per esto
Si nore nel

tuemu
erusa emme: accog e

mi dissero: /'"Andiamo alla casa del

oroclamiamo: «Gesù Cristo è
'di Dio Padre»,

stanno i nostri'piedi / alle tue porie,

o eg n
nore ste
morte di

il Siq
alla-

ln quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e ìl

Sionore Gesir sali a Gerusalemme.'Trovo nel tempio
qe"nte che vendeva buoi. oecore e eolombe e, là seduti, i

éambiamonete. Allor:a fbbe una frusta di iordicelle e
scacciò tutti fuori dal. tempio, con le pecore e i buoi; getto
a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovescio i banchi,

- Esultai quando
Si-onore!",7 E ora
Ge"rusalemme!
- Gerusalemme,
comoattal / La
Sionbre.

riedificata

RITO NELTA LUCE

§AtMEtLO Cfr 4, B; Sal39 (40) 4a

{. AHNO AffiBRO§IANO

ORAZTONE

l,leila,lressa Vigiliare, dopo l' )razione di inizio si /egge solo
il Profekl§A/A; segue it Canto at Vangelo e ilVangelo' Dopo

la Comunionesicanfa il MAGNIHCAT.,

RESPONSORIO Cfr, Sal 139 1418-9
SSIA[t

E
de (Bt ffitH fl

lY/

ALL'INGRESSO Cfr. Fil 2, B. 10-'11

LETTURA VIGILIARE Gv 2,13-22
2. RALLEGRATI GERU§ALEMME

sono salite
come città, / ricostruìta'le tribù, 7 Ie tribù del

WffiWWW

e
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Sac - Nel nome del Padre e del Figlio e deìlo Spirito santo'

Tutti*Amen,
Sac .- ll Signore sia con voi,

Tutti - E con iltuo sPirito.

Lett .-,Oggi inizia Ia Settimana $anta, Ia Settimana
''chiamaia "Autentica" nel nostro Rito ambrosiano: e la

settimana che ci aiuta a rivivere ii mistero della

Passione, della morte e dela Risurrezione dei

§tgnore, fondamento della nostra fede.

$ac * lnvochiamo il perdono di Dio: Confesso...

Sac - Dio onnipotente abbia misericotrdia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti - Amen, ;'

Non'si dice il GIoffa.

c0nserva noi
rché celebrando
tempo a nostra
nostro Signore e

unità dello

t. - Signore, in te mi rifu
- Signore, Dio della mia salvezza, davarti a te grido

giomo e notte. Giunga fino a te Ia nria pregl"iera, tendi

l'orecchio alla mia suPPiica. »

- lo sono sazio di sventure, la mia vita e suiloi'lo degli

inferi, Sono annoverato fra quelli che scendono nella

fossa, s0n0 come un uomo ormai senza foze' Sono

libero, ma tra i nrorti,,

- Hai allontanato da me i miei compagnì, nii hai reso

pe r loro un orrore. Sono Prigionie r0 senza scampo,

si consumano i miei occhi nel Patire' Tutto il giomo ti

chiamo verso dite do le mie mani,

Tenete frsso 1o sguardo su

Lode a te, o
saro innalzato
Signore,

Crlsto, re di eterna gl I Quando

da terra, io attirerÒ tutti a me, dice il

Lode a o re di eterna

giorni prima Pasqua, [a cena di Betanfa:

lo ha fatta per Ia mia sepoltura

gio.

nostro Dio, che vive e
Spirito Santo, per tutti i

Tutti- Amen,

regna con te, nell'
secoii deisecoli.

ll quarto cantico del Servo del§ignore: l'uomo
dalari che hen conosce il patire;

def

lollura ilel prolela l§aia
Cosi dice il Signore Dio; «Ecco il rnio servo avrà
successo, s"arà onorato, esaltato e innalzato
orandemente, Come molti si stupirono di lui ' tanto era

éfìourato oer essere d'uomo il suò aspetto e diversa Ia
suà forn'ia da quelia dei figli dell'uomo -, così si

meravislieranno di lui molte nàzioni; i re davanti a lui si

chiudelanno la bocca, ooiche vedranno un fatto mai a

essi raccontato 'e còmprenderanno cio 'che mai
avevano udito, Chi avrebbe creduto al nosko
annuncio? A chi satebbe stato manifestato il braccio
del Sionore? E' cresciuto come un virqulto davanti a

lui e dome una radice in terra arida, Non ha apparenza
ne bellezza uer attirare i nostri squardi, .non spiendore
ber poterci rjiacere, Disprezzato-é reietto dagli uomini,
iromb dei dblori che beh conosce il patire, come uno

davanti ài*quale ci si copré la faccia; era disprezato e

nonirle avevamo alcuna,stima., Eppure eglisiè caricato
delle hqstré'§offarenze,' si e dddcissa'to i nostri dolori; e

noi lo oiudicavamo.castiqato, Dercosso da Dio e

umiliatol Eqli e stato trzifitto per le nostre colpe,
schiacciato-pet le nostre iniquità, ll castigo che ci da

+

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITU RGICA

CI 00

EPI§TOLA Eb 12, 1 b-3

Is 52, 13 - 53,12LETTURA

CANTO AL VANGELO

VANGELO Gv 11 ,55 - 12,11

ln
Lelru ra fl ql van0elo-§e!on.-q0
quei tempo, Era vicina ia Pasqua oel

Ginvanni
Giudei e molti



dalla regrone salirono a Gerusalemme prima della
Pasqua per purificarsì. Essi cercavan0 Gesu e, stando
nel [emoio dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non
verrà alla iesia?r,, lntanto icapi dei sacerdoti e ifarisei
avevano dato ordine che chiunque sapesse dove sì

trovava io denrnciasse perche potessero arrestarlo,
Sei giorni orinra della Pasqua, Gesu ando a Betania,
dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitaio dai
morti, E qui fecero per'lui unà cena: Marta serviva e
Lazzaro Gra uno dei commensall, Maria ailora prese
i.recentc grammi di pr?fu,pg di ,puro, nardo, assai
preziosc, ne cosparse i piedi di Ges,.t, poi lt asciugo con
isuoi capeilj, e tutta la casa si riempì dell'aroma di
quel profumo. AIJora Giuda iscariota, uno dei suoi
discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perche non si
e venduto questo profumo per trecento denari e non si
sono dati ai poveri?», Disse qusst0 non perché gli

imporlasse dei poveri, ma perché era un ladro e,

siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi

mettevano dentro, Gesir aliora disse. «Lasciala fare,
perché ella io conservi per il giorno della mia

sepoltura, I poveri infatti li avete sempre con voi, rna

noh sempre' avete me». lntanto una grapde folla di

Giuclei venne a sapere che egli si trovava Ia e accorse,

non solo oer Gesu, ma anché per vedere Lauaro che

eoli avevd risuscitato daj morii, I capi dei sacerdoti allora

déòisero di uccidere anche Lazzaro, perché molti Giudei

ie ne andavano a causa di lui e credevano in Gesùl
Parola del Signore.

morì per noi,
portò nel su
morendo al

§cambio della

o,

della teira; e in Gesù

0

§uo un ico Figlio, nostro

Tutti* Lode a o Cristo,

segu
conduce a salvezza, Egli
un esempio. Sulla croce
nostri peccati perché,
ris

preghiamo,
- Perché lo Spirito
i no$ri fratelli che

varsa

on

I per Ì]
mondo l le mani alzate
in me nelprofondo,

verso t*, §ignor: / groH

Guardaci tu, Signore, nel tuo amore: I allra salvezza
verso il mare: /

per strade ignote
del mondo: / tu

a me, gn0re, tempo
nuovo / camminerai.
Coro e Tutti- E dentro me, / dono di gioia, / un
canto eterno / risuonerà
Solilsta - Accanto a te, / unrile figlio, i l'amore vero , /
con0scero.
CÒroeTutti-Eir
mio fratello I ris

nsieme a te, i con Ia mia vita, / al
derò.

n A

,0
ha

tua

o

Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque
da Maria vergine, patì sotto Ponzio'Pilato, fu crocifis§0,
mori e fu sepolto; discese aqli inferi: il teao qiorno
risuscitò da.rirortel salì at cield, siede àlla destra-di Dio
Padre onnipotente; di là verrà a siudicare i vivi e i

morti. Credo nellò $pirito santoi la santa Chiesa
cattolica, la comunione dei Santi, Id i'emissione dei
peccati,. Ia risurrezione defla carne, la vita eterna.
Amen.'Iasciando

o corpo i

Ia colpa,

Padre, d
av p

^ildll 'offerta di questo sacrificio che ciatla vita di a.

a

Santo doniserenità e fortezza a tutti

attraverso i dolori della vita, sono
preghiamo.
la croce di Cristo,

riconciiiato con te quando eravamo lontani dalla
amicizia Per Cristo nostro Signore,
Tutti- en.

veramente cosa buona e 0

fonte d salvezza, rend

accetto di patire pef noi e, consegnandosi a una ingiusta
condanna, porto il peso dei nostri errori, La sua-morte ha

. distrutto il peccato, la sua risurrezione ha ricrdato la nostra
innocenza, Per questo mistero d'amore, uniti agli angeli e
ai santi cantiamo con voce unanime I'inno della tua qloria:

Santo, santo, santa il $ignore Dio dell'univer§0, I òieti e
la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto del
cieli, Benedetto colui che viene nel norne del §ignore.
Osanna nell'alts dei cieli. '

luogo, a te, Signore,
eterno. Crlsto tuo Figlio,

saziatevi di ioia».

suo amore
donato, II sangue del
ci ha lavato, Perdon

A

ere grazie sempre, qui e in ogni
Padre santo, Dio onnipotente ed

ilgiusto che non conobbe la colpa,

paÉecipi
- Perche noi tutti, p

del mistero del Ia passione,
passlone e
gloria della risurrezione; pre-

er la
allapossiamo giungere

ghiamo,
(altre intenzioni)
Sac-ODioinfin
salvato il genere

itamente misericordioso,
umano con la mbrte

alla Chiesa che celefrradilettissimc Figiio,,dona
fedelmente ii mistero della a pienezza della.Pasqua

Signore,

aq a-cos
che hai Signore Nessun timore, se poveri siete:

del tuo

4.'LH MANi ATUATE

5. IL GANTO DELLA TENEREZ7.A

PROFESSIONE DIFEDE 'srMBOLoAPOsTollco)

Cfr, 1 Pt 2,21. 24DOPO IL VANGELO

SUI DONI

PREGHIERA UNIVERSALE

PREFAZIO

ALLO §PEZZARE DEL PANE Cfr, ls 55, 1

ALLA COMUNIONE Gfr, Ef 1,6-Tt Eb 9, 14

tuà gioia. Per Cristo nostro Tutti* Amen,

ferite del peccato.

Signore ogni peccato nostro
a il nostro errore| medica le

solo a te.

E



Sac - Nel nome del Padre e del Figlio e deìlo Spirito santo'

Tutti*Amen
Sac .- ll Signore sia con voi,

Tutti - E con iltuo sPirito.

Lett .-,Oggi inizia Ia Settimana Santa, la $ettimana
-'chiamata "Autentica" nel nostro Rito ambrosiano: e la

settimana che ci aiuta a rlvivere ii mistero della

Passione, della morte e de[a Risurrezione del

srgnore, fondamento della nostra fede.

Sac * lnvochiamo il perdono di Dio: Confesso...

Sac - Dio onnipotente abbia misericor'dia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti* Amen, i.

Non'si dice il G Iorià.

e

c0nserva n noi
rché celebrando
tempo la nostra
nostro Signore e

unità dellonostro Dio, che vive e regna cOn te, nell'
Spirito Santo, per tutti i seco i dei seco
Tutti- Amen,

- $ignore, in te mi rifugio.
- Signore, Dio della mia sa lvezza, davanti a te grido

giomo e notte. Giunga fino a te ia mia preghieia, tendi

l'orecchio alla mia suPPlica, »

- lo sono sazio di sventure, la mia vita è suil'orio degli

inferi. Sono annoverato fra quelli che scendono nella

fossa, s0n0 come un u0m0 ormai senza foae' Sono

libero, ma tra i modi,,
- Hai aliontanato da me i miei compagni, mi hai reso

per loro un orrore. Sono prigioniero senza scampo,

si consumano ì miei occhi nel patire' Tutto il giorno ti

ll quarto cantico del $ervo del Signore: l'uomo
dolari che hen corosce ìl patire;

chiamo verso dite Ie mie rnani.

EPISTOLA Eb 12, 1 b-3

Ienefe frsso lo sguardo su Gesti

Lode a

saro inn

Signore,
alzato da terra, io

te, o Cristo, re di eterna glorial
attirero tutti a me, dice

U

iI

Lode a o re di eterna lorial

prima P.asqua, la cena di Betania:

lo ha fatta per Ia mia sepoltura

dei

lefiura 0el proleta l$aia
Così dice il Signore Dio: «Ecco il mio servo avrà
successo, sarà onorato, esaltato e innalzato
orandemente, Come molti si stupirono di lui - tanto era

éfìourato oer esser'e d'uomo il suò aspetto e diversa la
suÉ tornia da quella dei figli dell'uomo -, cosi si

meraviolieranno di lui molte nàzioni; i re davanti a Iui si

chiudeianno la bocca, poiche vedranno un fatto mai a
essi raccontato 'e còmprenderanno cio 'che mai
avevano udito, Chi avrebbe creduto al nosko
annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il braccio
del Signore? E' cresciuto come un virgulto davanti a

lui e iome una radice in terra arida, Non ha apparenza
né bellezza per attirare i nostri sguardi, .non splendore
per poterci diacere. Disprezzato é reietto dagli uomini,
uom'o dei dolori che ben conosce il patire, come uno

davanti àl*quale ci si copre la faccia; era disprezato e

nonirl€ aveVAmo alcuna,stima.. Eppure egli §iè caricato
dette hristré'soffereiize,' si e dddcjSsalo i nostri dolori; e

noi lo oiudicavamo.castioato, perc08s0 da Dio e
umiliatol Eqli e stato tràfitto per le nostre colpe,
schiacciato-pe.r ie nostre iniquita, ll castigo che ci da
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dalla regione salirono a Gerusalemme prima della
Pasqua per purificarsi. Essi Gercayan0 Gesu e, stando
nel tempio, dicevano tra ioro: «Che ve ne pare? Non.
verrà alla festa?», inlanto icapi dei sacerootì e ifarisei
avevano dato ordine che chìunque sapesse dove si
trovava Io cienunciasse perché poiessero arresiarlo,
Sei giorni orin,a della Pasqua, Gesu ando a Betania,
dove si trova'ia Lazzaro, che egii aveva risuscitato dai
morti, E qui fecero per'lui unà cena: li/arta serviva e
Lazzaro e'a uno dei commensali Maria allora prese
trecento gramnti di profumo .di .prtro ,nardo, .assai
prezioso, ne cosparse i piedi di Gesu, poi li asciugo con
i suoi capelli, e tutta ia casa si riempì dell'aroma di
quel profumo. Allora Giuda lscariota, uno dei suoi
discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perche non si
e venduto ouesto orofumo oer trecento denari e non si
sono dati ài poveri?», Didse questo non perché gli

imporiasse dei poveri, ma perché era un ladro e,
siicome teneva la cassa, prendeva queilo che vi
mettevano dentro, Gesù allora disse. «Lasciala fare,
perché ella lo conservi per il giorno della rnia

sepoltura, I poveri infatti li avete sempre con voi, ma

noh sempre'avete me», lntanto una grarlde folla di

Giudei venne a sapere che egli si trovava la e accorse,

non solo oer Gesu, ma anché per vedere Lauaro cxe
eoli avevd risuscitato dai morii I capi dei sacerdot allora

décisero di uccidere anche Lauaro, perche rr,o:i Gitrdei

se ne andavano a causa di lui e ci-edevano in Gesu'
Parola del Signore.

§cambio della

e versa te, per
versa te, Signor; / glofi

it

Tutti*Lodeate o Cristo.

, segulamo camm no

mands / le mani alzate
in me nel profondo"
Guardaci tu, Signore, nel tuo amore: I allra salvezza

ruscelll d'acqua verso il mare: /
a te. Rit,
col tuo amore / per strade ignote
legrini sulle vie del mondo: / tu
te. Rit,

a me, rgn0re, tempo
nuÒvo / camminerai.
Coro e Tutti , E dentro me, / dono di gioia, / un
canto eterno I risuonerà
Solilsta - Accanto a tel/ umile figlio, / l'amore vero , /
cono$cerò.
Coro e Tutti-
mio fratello 1

E insieme ate, {con la mia vita, / al
derò,

oc 0, onn re ,t

della terra; e in Gesù , suo unico Figlio, nostro

Sac p

all
0p0 et SIA SAN Gato, 0

riconciliato con te
Padre, d 'offerta di

quan
qu
do

esto sacrificio che ci ha
eravamo lontani dalla tua

,mqlrl cizla, Per Cristo nostro Signore,

veramente cosa buona e overe e.

Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque
da Maria vergine, patì sotto Ponzio'Pilato, fu crocifisè0,
mori e fu sepolto; discese aqli inferi; il leno qÌorno
risuscitò da.rirorte; salì al cielò, siede àlla destra-di Dio
Padre onnipotente; di là verrà a qludicare i vivi e i

morti, Credo nello Spirito santol la santa Ghiesa
cattolica, la comunione dei Santi, Ia iemissione dei
peccati,. la risurrezione deHa carne, la vita eterna.
Amen.'

n

conduce a salvezza, Egli
un esemp io. Sulla croce
nostri peccati perché,

morì per noi, Iasciando
portò nel suo corpo i

morendo alla colPa,

e

fofte gemito e
misericordioso

essimo alla vita di

Passione del Signore, nella q uale Cristo "offrì al Tutti-
Padre preghiere e sup

lacrime", invochiamo um

pliche
ilmente

c0n
Dio n

perché esaudisca anche Ie nostre preghiere per

am0 re del suo Figtio
Lett - Cristo Signore, ascoltaci.
- Perché la Chiesa, di Crlsto, in questo temposposa

chi edi passione si purifi si rinnovi nel suo sangue,
preghiamo.
I Pérche mediante il sangue di' Cristo spar§o sulla

croce tutte le creature siano pacificate e redente,

preghiamo,
I Pòrche lo Spirito Santo doniserenità e fortezza a tutti

i nostri fratelli che, attraverso i dolori della vita, sono
pariecipi del mistero della passione, preghiamo,

- Perche noi tutti, per la passione e Ia croce di Cristo,

possiamo giungérè alla §loria della risurrezione; pre-

ghiamo.
(altre intenzioni)
bac - 0 Dio inhnitamente misericordioso, che hai

salvato il genere umano con Ia morte del tuo
Oiiettissimo"Fiqlio, dona alla Chiesa che celehra

fedelmente il rÀistéro della Pasqua la pienezza della.
tua gioia. Per Cristo nostro Signore, Tutti * Amen,

innocenza. Per questo mistero d'amore, uniti agli angeli e
ai santi cantiamo con voce unanime I'inno della tua gloria:
Santo, santo, santo il$ignore Dio dell'universo, lcielie
la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto del
cieli, Benedetto colui che viene nel nome del §ignore.
Osanna nel['alto dei cieli.

e avete -sete, ven aqu - cos
nore Nessun timore, se poveri siete:

saziatevi di ioia».
sig

donato, II san
ci ha lavato.

n o
nore ogni peccato nostro
nostro èrrore, medica le

suo amore
gue del Sig
Perdona il

4,'LE NflATq[ ATUAT'E

5, IL GANTO DELLA TENERE7I7ZA

PROFESSIONE DIFEDE (i§rMB0LoAPOsToLrc0)

Cfr, 1 Pt 2,21. 24DOPO IL VANGELO

SUI DONI

PREGHIERA UNIVERSALE

PREFAZIO

ALLO §PEZZARE DEL PANE Cfr, ls 55, 1

Gfr, Ef 1,6-7t Eb 9, 14ALLA COMUNIONE

ferite del peccato.
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hAYE

G0r0 - «

della sua misel'lcorejia,
come aveva prCImesso aì noslii paclr' ' ' acl Abrarno e

alla sua discendenza, Per ser; rP"e

e ioria *f padrc e al Figlio i e all,; Spirito,saqto'

Ò;"*';;* Àei [rincipio-/ e ora e sernpre / nei secoli

deì secoli, Amen,

TLrtti: [-'anima mia * Tagnifica il Sig nore, / uQu esta

donna, versando sul mic eaPo olio profumato, Io ha

fatto in vista deila mia sePo Itura, Kyrie cléison,

e eléis K eléissn

dtr - m che nnA rato ren n0s

o Dio vivo e vero, e cì disPong ano a ricevere la

g iorni Pasqualì Per Cristo nostro

Tutti* Nel

Sac - tl Signore

Tutti * E cPn

eleison, KYrie elcison'
S;- Vi'benedica Dio onnipotente, - Dadre e Figiio e

Spirito santo,

Tutti * Arnen"

Sac * Andiamo in Pace
Rome di CIristo,

Gloria a to, Oristo Gesù,oggi e sempre tu

regnerai! Gloria a tel Presto verrai: sei sPeranza

solo tul
- Sia tode a tel Vita del mondo, umile servo fino alla

morte, don i alla storia nu0v0 futuro' $olo in te pace e

unitalAmen! Marana"thàl
- Sia lode a tel Pietra ango lare, seme nascosto, luce

nel buio: in nessun

e unitàlAmenl

altro il mondo si salva, Solo in te

Salve, regina, mater misericord iae, vita, dulcédo e{

spes nostra, salve' Ad te clamàmus, éxsules filil

Evae ad te susP iràmus, geméntes et flentes in hac

lacrimàrum valte, Eja erg0, advocata nostra, illos tuos

misericordes 6culos ad nos convérte. Et lesum, be

nedictum fructum ventris tui, nobis Post hoc

exsilium osténde. O clemens, o p[a, o dulcis Virgt

Maria

sia con voi,

il tuo sPirito, KYrie eleison, KYrie

VCTS

sul mio capo olio profumato,

Tutti- lo ha fatto in vista della mia sepoltura»,

SòÌisCCoro - L'anima mia magnifica il Signore 
* I e

il mio spirito esulta in Dio, mi-o salvalore,

Tutti - òerché ha guardato l'umiltà della sua sèrva'; - i D'ora il poi tutte le generazioni mi

chiameranno beata,
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

n / e Santo

è ilsuo nome:
di generazio
* / si stende
Ha spieg,
disperso i

ne
su

ato la
loro cuore;

gli
ha

ha rov i,* I lha innalzato

u
ricolmato di beni gli affamati, 

* / ha rimandato i

ricchi a manivuote,
Ha soceorso lsraele,

B
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§uo servo, n. I ricordandosi

fratello

qui, Gesù: sapore


